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Seborga,	2	ottobre	2019	
	
Oggetto:	Programma	di	Governo	2019-2026	
	
Egregi	Signori	Priori,	
Egregi	Consiglieri	della	Corona,	
Care	amiche	e	cari	amici	di	Seborga,	
	
presento	di	seguito	alcuni	provvedimenti	principali	del	Programma	di	Governo	che	intendo	

attuare	qualora	la	mia	candidatura	sia	accettata	e	io	sia	eletta	Principessa	di	Seborga.	
Chiarisco	 fin	 da	 subito	 che	 non	 intendo	 fare	 promesse	 grandiose	 che	 so	 di	 non	 poter	
mantenere:	ciò	magari	renderà	meno	attraente	 la	mia	candidatura,	ma	reputo	che	rimanere	
“con	i	piedi	per	terra”	sia	anzitutto	una	questione	di	correttezza	e	onestà	nei	vostri	confronti.	
Negli	ultimi	anni	troppi	hanno	preferito	fare	“sparate”:	non	è	nel	mio	stile.	
Chiarisco	inoltre	che	alcuni	dei	provvedimenti	che	mi	piacerebbe	realizzare	erano	già	inclusi	
nel	programma	del	governo	precedente:	trattandosi	a	mio	avviso	di	idee	valide	che	non	sono	
ancora	 state	attuate	 (e	 che	pure	erano	 state	votate	a	 larga	maggioranza	dai	 Seborghini	due	
anni	fa),	vale	senz’altro	la	pena	di	riproporle.	
	
1. RIFORMA	DEGLI	STATUTI	GENERALI	
Mi	 impegno	 anzitutto	 a	 proporre,	 entro	 i	 primi	 100	 giorni	 di	 governo,	 una	 complessiva																		
riforma	degli	Statuti	Generali:	 per	quanto	ben	 fatti,	 gli	 attuali	 Statuti	 lasciano	molti	 vuoti	
interpretativi	 che	 è	 bene	 disciplinare	 promulgando	 nuove	 leggi	 più	 chiare	 e	 precise	 e	
aggiornando	le	precedenti,	rimuovendo	alcuni	organismi	superati	e	definendone	di	nuovi	più	
efficaci.	 Mi	 piacerebbe	 in	 particolare	 che	 questa	 riforma	 prevedesse	 meccanismi	 che	
assicurino	 maggiore	 coesione	 e	 unità	 all’interno	 del	 governo,	 agevolando	 al	 contempo	 una	
maggior	 partecipazione	 dei	 Seborghini,	 anche	 secondo	 forme	 nuove.	 Assicuro	 che	 sarà	
comunque	 preservato	 lo	 spirito	 degli	 attuali	 Statuti,	 in	memoria	 ed	 in	 rispetto	 del	 Principe	
Giorgio	 I,	 e	 la	 connotazione	 democratica	 del	 nostro	 Principato.	 Ovviamente,	 tale	 riforma	
dovrebbe	 essere	 approvata	 dal	 Popolo	 con	 un	 apposito	 referendum;	 altrimenti,	 non	
entrerebbe	in	vigore.	
	
2. CENSIMENTO	 GENERALE	 DEI	 CITTADINI	 DEL	 PRINCIPATO	 DI	 SEBORGA.	 DIGITALIZZAZIONE	 DEL	

REGISTRO	ANAGRAFICO	E	DEL	REGISTRO	DELLA	MOTORIZZAZIONE	
Mi	piacerebbe	che	la	Segreteria	di	Stato	cogliesse	l’occasione	del	referendum	costituzionale	di	
cui	 al	 punto	 precedente	 per	 fare	 un	censimento	 generale	dei	 cittadini	 del	 Principato	di	
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Seborga,	 in	 modo	 da	 avere	 ex	 novo	 un	 elenco	 chiaro	 e	 aggiornato	 di	 questi	 ultimi.	 È	 mia	
intenzione,	 inoltre,	 digitalizzare	 ed	 automatizzare	 tutte	 le	 procedure	 connesse	 alla	
gestione	 e	 al	mantenimento	 del	 Registro	Anagrafico	 e	 del	 Registro	 della	Motorizzazione,	 in	
maniera	tale	che	essi	siano	sempre	aggiornati	con	maggiore	facilità.	
	
3. INIZIATIVE	A	SOSTEGNO	DEL	TURISMO	E	DEL	PICCOLO	COMMERCIO	LOCALE	

3.1 Collaborazione	 con	 il	 Comune	di	 Seborga	 e	 con	 la	Pro	 Seborga.	 Il	 Principato	 di	
Seborga	 dovrebbe	 collaborare	 con	 Comune	 e	 Proloco	 per	 la	 co-organizzazione	 di	
eventi,	mostre	e	concerti	in	grado	di	attirare	turisti	e	sostenere	l’economia	locale.	Con	
la	Proloco	 contiamo	di	 aprire	 in	 tempi	 rapidi	 il	Museo	della	Zecca,	per	 il	quale	è	già	
quasi	tutto	pronto.	

3.2 Promozione	 di	 iniziative	 folkloristiche.	 Il	 Principato	 dovrebbe	 valorizzare	 le	
Guardie,	 promuovendo,	 ad	 esempio,	 iniziative	 quali	 il	 “cambio	 della	 guardia”,	 il	
pattugliamento	 del	 paese,	 il	 presidio	 delle	 frontiere	 nazionali	 o	 la	 scorta	 ai	membri	
delle	 istituzioni	 seborghine,	 almeno	 nei	 fine	 settimana	 o	 in	 occasioni	 particolari.	 Il	
Principato	dovrebbe	 inoltre	 incentivare	nuovamente,	come	avveniva	un	tempo,	 l’uso	
dei	 luigini	 (per	 i	 quali	 dovrebbe	 essere	 realizzata	 una	 nuova	 serie)	 nelle	
compravendite	locali.	

	
4. PROMOZIONE	(MEDIATICA	E	DIRETTA)	DI	SEBORGA	IN	ITALIA	E	ALL’ESTERO	
Negli	 ultimi	 5	 anni	 il	 Principato	 di	 Seborga	 ha	 messo	 in	 atto	 un’ambiziosa	 politica	 di	
promozione	 del	 paese,	 della	 sua	 storia	 e	 delle	 sue	peculiarità,	 concentrandosi	 su	 due	piani:	
l’aspetto	mediatico,	 che	 si	 è	 rivelato	 particolarmente	 efficace	 e	 di	 successo	 tanto	 in	 Italia	
quanto	all’estero,	e	quello	della	promozione	diretta	di	Seborga	tramite	 i	Rappresentanti	
del	 Principato.	Occorre	 proseguire	 con	 questa	 politica	 anche	 per	 i	 prossimi	 sette	 anni;	 sul	
secondo	aspetto,	in	particolare,	va	razionalizzata	e	potenziata	la	rete	di	Rappresentanti	Esteri	
del	Principato,	rimuovendo	i	soggetti	meno	attivi	e	coinvolgendone	di	nuovi	e	più	propositivi.	
	

5. AZIONI	A	SOSTEGNO	DELLA	RIATTIVAZIONE	DELL’INDIPENDENZA	DEL	PRINCIPATO	DI	SEBORGA	
È	sicuramente	il	punto	più	impegnativo	e	critico	e,	di	conseguenza,	quello	sul	quale	sento	di	
dover	essere	molto	cauta.	
È	 anzitutto	 opportuno	 recuperare	 i	 vecchi	 studi,	 documenti	 e	 appunti	 redatti	 dal																		
Principe	 Giorgio	 I:	 tali	 documenti,	 a	 quanto	 pare,	 sono	 in	 possesso	 di	 privati	 cittadini	 a	
Seborga	 e	 a	 Roma;	 è	 bene	 che	 essi,	 nel	 comune	 interesse,	 tornino	 nella	 disponibilità	 del	
Principato.	 Una	 volta	 ottenuti	 questi	 documenti,	 potremo	 coinvolgere	 storici	 e	 avvocati	 da	
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sempre	vicini	alla	nostra	causa	affinché	ci	aiutino,	a	 titolo	volontario,	a	preparare	un	nuovo	
ricorso.	
Nel	 2017,	 come	 Consigliere	 della	 Corona	 per	 gli	 Affari	 Esteri	 e	 coerentemente	 con	 il	
programma	del	precedente	governo,	ho	approfondito	la	possibilità	di	far	aderire	il	Principato	
di	 Seborga	 all’UNPO	 (un’organizzazione	 non	 governativa	 internazionale	 che	 promuove	 il	
diritto	all’autodeterminazione	dei	suoi	membri),	con	la	quale	già	all’epoca	del	Principe	Giorgio	
I	 erano	 stati	 avviati	 negoziati	 di	 adesione,	 poi	 interrotti.	 Abbiamo	 a	 nostra	 volta	 sospeso	 le	
trattative	 con	 questa	 istituzione	 perché	 abbiamo	determinato	 che	 i	 costi	 di	 tale	operazione	
fossero	nettamente	superiori	ai	benefici	di	un’eventuale	adesione.	Siamo	sempre	disponibili,	
comunque,	 a	 riprendere	 i	 negoziati	 in	 futuro,	 qualora	 si	 presentassero	 condizioni	 più	
favorevoli.	
	
6. IL	PRINCIPATO	DI	SEBORGA	E	LO	SPORT	
Come	 già	 rimarcato	 anche	 in	 passato,	 lo	 sport	 può	 essere	 un	 importante	 veicolo	 di	
promozione	del	Principato.	Già	da	6	anni	 è	 attiva	 la	Federazione	Calcistica	del	Principato	di	
Seborga,	 che	non	smetterò	mai	di	 lodare	per	 l’impegno	con	cui	opera	 costantemente.	Per	 il	
futuro,	ritengo	però	non	abbia	molto	senso	legare	sistematicamente	al	nome	del	“Principato	di	
Seborga”,	 per	 ragioni	 di	 rappresentanza	 o	 di	 sponsorizzazione,	 squadre	 e/o	manifestazioni	
sportive	 che	 di	 fatto	 non	 hanno	 nulla	 a	 che	 fare	 con	 Seborga	 o	 con	 i	 Seborghini;	 queste	
iniziative	dovranno	essere	valutate	caso	per	caso.	È	piuttosto	preferibile	organizzare	meno	
iniziative	e	in	forma	più	“occasionale”,	ma	che	coinvolgano	maggiormente	i	Seborghini	e	
che	possibilmente	si	svolgano	a	Seborga	o	nei	dintorni.	
Riguardo	al	calcio,	mi	piacerebbe	che	si	svolgesse	 in	 futuro	un	 incontro	amichevole	con	le	
Nazionali	di	Monaco	e/o	della	Città	del	Vaticano,	che	spesso	si	prestano	a	questo	genere	di	
iniziative	anche	per	fini	di	beneficienza.	
Il	Consigliere	della	Corona	per	lo	Sport	dovrebbe	inoltre	farsi	carico	di	promuovere	in	prima	
persona,	 direttamente	 nell’ambito	 del	 suo	 incarico,	 eventuali	 altri	 sport,	 valorizzando	 il	
contributo	 sportivo	 di	 atleti	 vicini	 a	 Seborga	 che	 si	 rendessero	 eventualmente	 disponibili	 a	
partecipare	di	volta	in	volta	alle	competizioni	sotto	la	nostra	bandiera.	
	
7. PROMOZIONE	 DI	 AZIONI	 A	 FAVORE	 DELLA	 RIAPPACIFICAZIONE	 TRA	 ORDINI	 E	 ASSOCIAZIONI	

CAVALLERESCHE	DI	SEBORGA	
Come	ho	già	sostenuto	nella	mia	Lettera	di	Candidatura,	ritengo	necessario	che	il	Principato	di	
Seborga	 resti	 uno	 Stato	 laico	 e	 intendo	 dunque	 portare	 avanti	 la	 politica	 già	 perseguita	 in	
questi	anni:	Principato	e	istituzioni	cavalleresche	sono	soggetti	distinti	che	dialogano	tra	loro	
in	un	clima	di	reciproco	rispetto,	ma	i	cui	compiti	sono	diversi	e	ben	distinti	e	definiti.	
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Negli	ultimi	dieci	anni	il	panorama	del	cavalierato	a	Seborga	è	stato	interessato	da	aspre	lotte	
interne	 che	 hanno	 sostanzialmente	 dato	 luogo	 a	 tre	 differenti	 raggruppamenti.	 Al	 di	 là	 di	
alcuni	rapporti	di	collaborazione	intrattenuti	con	un	gruppo	di	cavalieri	che	si	è	mostrato	ben	
disposto	ad	intrattenere	con	noi	un	rapporto	cordiale	e	costruttivo,	nel	rispetto	dei	reciproci	
ruoli,	il	Principato	–	che	ha	già	i	suoi	problemi	–	doverosamente	non	è	mai	entrato	nel	merito	
delle	 rivalità	 tra	 i	 vari	 raggruppamenti,	 dal	 momento	 che	 non	 lo	 riguardano	 direttamente,	
limitandosi	ad	osservare	l’andamento	degli	eventi	come	spettatore	terzo	ed	equidistante.	Tali	
rivalità	costituiscono	tutt’ora	uno	spettacolo	poco	edificante	che,	di	riflesso,	finisce	per	minare	
anche	 la	 credibilità	 del	 Principato	 stesso.	 Pur	 in	 un	 rapporto	 di	 terzietà,	 il	 Principato	
dovrebbe	dunque	cercare	di	agevolare	il	dialogo	tra	i	vari	raggruppamenti	di	cavalieri,	
trattando	questi	con	pari	dignità,	per	pervenire	ad	un	clima	più	sereno	che	sarebbe	di	comune	
interesse	per	tutte	le	parti	in	causa.	Il	Principato	di	Seborga	non	può	subire	veti	o	imposizioni,	
ma	resta	comunque	sempre	disponibile	ad	avviare,	con	quei	gruppi	che	finora	hanno	rifiutato	
un	 confronto,	 nuove	 relazioni	 improntate	 al	 rispetto	 dei	 rispettivi	 ruoli	 e	 ad	 un	 clima	 di	
maggiore	concordia.	
	
8. INIZIATIVE	PER	RISOLVERE	IL	PROBLEMA	DELL’AUTOSUFFICIENZA	ECONOMICA	DELLA	STRUTTURA	DEL	

PRINCIPATO	
Si	tratta	di	un	problema	annoso.	È	importante	cercare	di	far	sì	che	la	struttura	del	Principato	
non	debba	dipendere	più	dalla	disponibilità	economica	del	Principe	o	della	Principessa,	come	
avvenuto	 in	passato.	È	però	pur	vero	che	senza	risorse	 finanziarie	 il	Principato	vedrebbe	 la	
sua	 azione	 ad	 ogni	 livello	 fortemente	 limitata.	 Vanno	 quindi	 studiati	 dei	 metodi	 di	
autofinanziamento.	Si	potrebbe	ad	esempio	lanciare	un	e-shop	del	Principato	dove	vendere	
luigini,	francobolli,	targhe	turistiche,	passaporti	turistici,	capi	di	abbigliamento	e	altri	articoli,	
con	l’idea	di	destinare	parte	del	ricavato	al	finanziamento	delle	sue	attività.	
	
Due	ultimi	punti…	
• Recupererei	ben	volentieri	 la	proposta	dell’amico	Mark	Dezzani	di	dotare	 il	Palazzo	del	

Governo	di	una	Sala	Pubblica	che	potrebbe	fungere	da	Sala	del	Trono	dove	tenere	anche	
le	riunioni	del	Consiglio	della	Corona	e	che	potrebbe	 inoltre	essere	aperta	alle	visite	dei	
turisti.	È	un’idea	bella	e	affascinante	che	merita	di	essere	vagliata	con	eventuali	persone	
interessate,	 fermo	 restando	 il	 problema	 dell’attuale	 non	 autosufficienza	 economica	 del	
Principato													(vedi	§	9).	

• Aggiungo	 poi	 un	 ultimo	 punto,	 che	 non	 è	 un	 provvedimento	 del	 governo,	 ma	 che																										
–	 coinvolgendo	 il	 mio	 lavoro	 –	 assumo	 semplicemente	 come	 impegno	 personale.	 Il	
progetto	di	costruzione	di	un	nuovo	albergo	a	Seborga	va	un	po’	a	rilento,	ma	è	ancora	in	
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piedi.	So	che	non	tutti	lo	condividono	e	che	alcuni	sono	scettici	su	questo	aspetto,	ma,	con	
obiettività,	 si	 tratta	 pur	 sempre	 di	 un’opportunità	 di	 rafforzare	 l’offerta	 turistica	 del	
nostro	paese:	con	un	nuovo	albergo	ci	sarebbero	più	turisti	e	si	rianimerebbe	l’economia	
non	 solo	 di	 Seborga,	 ma	 anche	 dei	 paesi	 vicini.	 Proverò,	 quindi,	 a	 portare	 a	 buon	 fine	
questo	progetto.	

	
I	Consiglieri	della	Corona	di	fiducia	
Infine,	ai	sensi	dell’art.	8	degli	Statuti	Generali,	dell’art.	28	del	Regolamento	del	Principato	e	
dell’art.	2	del	Regolamento	delle	Elezioni,	presento	i	quattro	ministri	di	fiducia	che	desidererei	
mi	affiancassero	nel	mio	eventuale	incarico	di	Principessa:		
¨ MAURO	CARASSALE:	caro	amico	personale,	di	cui	mi	fido	profondamente,	Mauro	è	stato	negli	

ultimi	9	anni	 il	Segretario	di	 Stato	del	Principato,	 interpretando	 il	suo	 ruolo	 in	maniera	
esemplare.	 Si	 è	 sempre	 speso	 attivamente	 per	 il	 Principato,	 nel	 quale	 crede	
profondamente,	dimostrando	passione	e	soprattutto	buon	senso.	Non	potrei	davvero	fare	
a	meno	di	lui	in	un	mio	ipotetico	governo.	

¨ SABINA	 TOMASSONI:	 Sabina	 è	 da	 sempre	 impegnata	 nella	 vita	 del	 paese,	 prodigandosi	 in	
prima	 persona	 nell’organizzazione	 di	 eventi	 e	 dandosi	 sempre	 un	 gran	 daffare.	 Ho	
pensato	 di	 riconfermarla	 nel	 ruolo	 di	 Consigliere	 della	 Corona	 anche	 per	 poter	
approfondire	con	il	suo	aiuto	il	rapporto	di	collaborazione	con	la	Proloco	(vedi	§	3.1).	

¨ GIOVANNI	FIORE:	Gianni	si	è	sforzato,	in	questi	due	ultimi	anni,	di	migliorare	l’aspetto	dello	
sport	a	Seborga:	qui	ha	in	passato	organizzato	una	bella	iniziativa	ciclistica	per	i	bambini	
del	paese	e	nell’ultimo	anno	ha	cercato	di	promuovere	il	Principato	di	Seborga	attraverso	
un	accordo	di	collaborazione	con	 la	squadra	di	basket	BVC	Sanremo.	Coordinandosi	con	
gli	 altri	 attori	 storicamente	 impegnati	 nella	 promozione	 dello	 sport	 a	 Seborga	 (ad	
esempio,	 la	 Federazione	 Calcistica	 e	 altri	 atleti	 indipendenti),	mi	 piacerebbe	 che	Gianni	
portasse	avanti	questo	importante	percorso.	

¨ LUCA	 PAGANI:	 sebbene	 lavori	 per	 Seborga	 “a	 distanza”	 e	 da	 dietro	 le	 quinte,	 da	 ormai																
più	 di	 5	 anni	 Luca,	 sempre	 preciso,	 propositivo	 e	 “sul	 pezzo”,	 gestisce	 i	 canali	 di	
comunicazione	 del	 Principato	 e	mantiene	 i	 rapporti	 con	 i	media;	 col	 tempo	ha	 finito	 in	
realtà	 per	 occuparsi	 anche	 di	 molti	 altri	 aspetti,	 dedicando	 tanto	 tempo	 ogni	 giorno	
(letteralmente!)	ad	aiutare	me	e	numerosi	altri	Seborghini.	Mi	piacerebbe	che	Luca,	oltre	
a	 continuare	a	gestire	 la	 comunicazione	del	Principato,	 ci	desse	una	mano	a	 riformare	 i	
nostri	Statuti	(aspetto	sul	quale	ha	iniziato	a	lavorare	già	due	anni	fa).	

	
Spero	 che	 i	 provvedimenti	 che	 ho	 descritto	 possano	 trovarvi	 d’accordo:	 come	

preannunciato,	 non	 sono	 provvedimenti	 grandiosi	 o	 difficili	 da	 realizzare,	 ma	 sono	 a	 mio	
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avviso	davvero	utili	e	rilevanti	per	il	rilancio	del	Principato	e	di	Seborga	in	generale.	Qualora	
io	 sia	 eletta,	 mi	 impegnerò	 ad	 attuarli	 con	 quell’impegno	 e	 quell’entusiasmo	 che	 hanno	
sempre	 caratterizzato	 la	 mia	 azione	 per	 Seborga.	 In	 caso	 di	 dubbi	 o	 perplessità,	 sono	
ovviamente	disponibile	ben	volentieri	 ad	 incontrarvi	per	un	confronto	di	persona,	 al	 fine	di	
illustrarvi	meglio	il	mio	punto	di	vista	sui	provvedimenti	di	cui	vorrei	farmi	promotrice.	
	
Cordiali	saluti,	

	
	

Nina	Menegatto	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
-------------------------------------	
Al	Consiglio	della	Corona	del	Principato	di	Seborga	
Palazzo	del	Governo	
Seborga	


